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Parma �
«Oltretorrente, spaccio
e rissa: siamo dimenticati»

In via D'Azeglio
tortellata contro
la criminalità

Pedonalizzazione La posizione delle associazioni di categoria

Incognita P-Days
«Emersa una serie di problematiche da valutare
Parte un sondaggio fra tutti i commercianti del centro»

Ambiente Taglio su climatizzatori e illuminazione

Consumi energetici,
il Comune «ottimizza»

‰‰ P-Days, presto un son-
daggio. «Dalle notizie appar-
se in questi giorni sui media
locali, appare in modo chia-
ro che l’esperienza dei P-da-
ys, com’era probabile dopo
tre mesi dall’avvio della
nuova sperimentazione, ab-
bia fatto emergere una serie
di problematiche che devo-
no ora essere attentamente
valutate». Lo scrivono in un
comunicato Ascom, Confe-
sercenti, Confartigianato,
Cna e Gia.

«La scelta di chiudere al
traffico l’asse Mazzini/Re-
pubblica - continuano - fu
appoggiata dalle nostre asso-
ciazioni per due motivi: il pri-
mo in ragione degli esiti di un
sondaggio, a suo tempo com-
missionato ad una società di
ricerca nazionale, che aveva
rilevato la maggioranza di cit-
tadini e commercianti favo-
revoli a nuove pedonalizza-
zioni in centro; in secondo
luogo i dati di Parma, ma non
solo, ci dicono che le aree pe-
donalizzate sono commer-
cialmente più attrattive e re-
gistrano il minor numero di

‰‰ Spaccio, risse, aggressioni e bivacchi: i
mali cronici dell'Oltretorrente non hanno
ancora trovato una cura. «Purtroppo i pro-
blemi del nostro quartiere sono diffusi in
tutto il centro storico e non solo. Significa
che stiamo perdendo sicurezza e decoro in
tutte le zone della città». Stefano Meli, segre-
tario dell'associazione «L'Oltretorrente rina-
sce» fa l'elenco delle
emergenze che affliggo-
no la zona, a partire dalla
droga che circola nelle
strade e nei parchi, pri-
ma di annunciare, insie-
me al presidente Ema-
nuele Rastelli, la tortella-
ta di San Giovanni in via
D'Azeglio contro la cri-
minalità.

«Lo spaccio dentro al
Parco Ducale e davanti all'università è un
problema gravissimo, al pari delle risse che
avvengono in continuazione in piazzale Ber-
tozzi, , al bivacco in piazzale Corridoni e alle
aggressioni, verbali e fisiche, ai danni delle
donne. Siamo abbandonati, l'amministra-
zione comunale è assente».

L'associazione prova a rilanciare il quartie-
re con la tortellata in programma il 23 giu-
gno, alle 20 in via D'Azeglio: per l'occasione
la strada sarà chiusa da piazzale Santa Croce
a borgo Bernabei. «Vorremmo - spiega il pre-
sidente Rastelli, che ha preso il posto di Giu-
seppe Fertonani Affini - che l'Oltretorrente
tornasse ad essere il quartiere vivo e cultu-
rale di qualche anno fa. Per questo saremo
presenti con un nostro gazebo alla tortellata,
per raccogliere le voci della gente». Voci che
arricchiranno il dossier sulle criticità della
zona che sta preparando l'associazione.
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Via Repubblica
«Chiudere solo
un tratto può
aver penalizzato
chi è rimasto fuori»

Serata
di festa
Da sinistra:
Stefano Meli
ed Emanuele
Rastelli
p re s e n t a n o
la tortellata
del 23
giugno.

sfitti (citiamo ad esempio via
Farini, via Cavour, via Gari-
baldi nel tratto tra via Melloni
e via Mazzini o ancora borgo
Giacomo Tommasini)».

Tuttavia, «la scelta di pe-
donalizzare un solo tratto di
via Repubblica, decisione di
fatto obbligata per problemi
di viabilità e di accesso dei
residenti, potrebbe aver pe-
nalizzato alcuni commer-
cianti del tratto e delle vie li-
mitrofe escluse dalla limita-
zione. Riteniamo necessario
procedere - proseguono -,
per quanto il periodo tra-
scorso sia ancora breve per
trarre delle conclusioni, con
la somministrazione di un
sondaggio su tutte le attività
commerciali, non solo del
tratto pedonalizzato, ma di
una più ampia parte del

centro storico per compren-
dere i reali effetti di questi
primi tre mesi e valutare, in
base ai risultati, positivi o
negativi che siano, eventuali
modifiche o aggiustamenti
al provvedimento, con cui
poi confrontarci con l’Am-
ministrazione comunale».

Questo «ci pare il modo più
oggettivo per affrontare ciò
che è emerso in questi giorni
poiché il progetto dei P-Days
nasce per dare un valore ag-
giunto al centro storico, sia
dal punto di vista della vivi-
bilità che della sua attrattiva
commerciale, ed è pertanto
necessario continuare a mo-
nitorare la situazione per ca-
pire se questo obiettivo sia
stato raggiunto o meno».
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Sondaggio
allargato
Le
associazioni
di categoria
puntano
ad allargare
il sondaggio
non solo
alle attività
c o m m e rc i a l i
del tratto
pedonalizzato,
ma a una più
ampia parte
di chi opera
nel centro
storico.

Chi lo
p ro p o n e
Ascom,
C o n f e s e r-
centi,
Confartigia-
nato, Cna
e Gia
r i c o rd a n o
come
«l’esperienza
dei P-Days,
abbia fatto
e m e rg e re
una serie
di problema-
tiche
che devono
ora essere
valutate».

Alberi «Quell'area verde
da tempo in completo abbandono»
«Doveva essere un'area verde, un piccolo parco giochi per i bambini. E invece
guardate in che stato è...». L'area in questione è quella all'angolo fra via Senzioni e via
Gennari, ad Alberi. «È una piccola area vicino a un nuovo quartiere - spiegano gli
abitanti -. Ci sono anche i pali dell'impianto di illuminazione già montati, ma il Comune
non ci ha mai fatto manutenzione eppure basterebbe sfalciare l'erba e tenerla tagliata
regolarmente. Insomma tenere tutto pulito per poterci entrare, così è assolutamente
impraticabile e anche il marciapiede che era stato realizzato a suo tempo ora è
completamente invaso e rovinato dalle erbacce».

Protesta Le lamentele dei cittadini

‰‰ Comune di Parma in prima li-
nea sull’ottimizzazione dei con-
sumi energetici. Dopo le misure
adottate nel periodo invernale,
infatti, la Giunta comunale, su
proposta dell’assessore alla So-
stenibilità ambientale, Gianluca
Borghi, ha approvato la delibera
con cui sono state previste azioni
concrete per ridurre i consumi
energetici nel periodo estivo. I be-
nefici sono misurabili in termini
di riduzioni di costi in bolletta per
il Comune ma anche in termini di
sostenibilità ambientale con una
sostanziale riduzione di emissioni
di Co2.

La prima misura prevede il fun-
zionamento degli impianti di cli-
matizzazione estivi prioritaria-
mente in modalità deumidificazio-
ne, per un arco temporale massi-
mo di 8 ore giornaliere, dal 15 giu-
gno al 15 settembre, negli edifici di
proprietà comunale come nidi,
scuole materne, primarie e secon-
darie di primo grado e scuola per
l’Europa, ma anche nei servizi bi-
bliotecari e musei e, ovviamente, al
direzionale Duc, nella residenza
municipale, nella sede della polizia
locale e al canile.

Oltre a questo è prevista la ridu-
zione dei flussi luminosi per
quanto attiene l’illuminazione

pubblica con una riduzione delle
fasce orarie, nel rispetto dei limiti
di legge, di accensione e spegni-
mento dei lampioni: accensione
15 minuti dopo il tramonto e spe-
gnimento 15 minuti prima dell’al-
ba.

L’incidenza delle misure estive e
invernali per il 2023 prevede una
riduzione complessiva di 1.700
Megawattora in termini di energia
termica e di 1.900 Megawattora in
termini di energia elettrica, per un
risparmio totale di 700mila euro e
836 tonnellate di Co2 risparmia-

bili grazie a queste misure.
L’assessore Borghi ha dichiara-

to: «Le azioni programmate sono
in linea con le sfide legate al fatto
che Parma è stata scelta dalla
Commissione europea tra le 100
città in Europa e le 9 in Italia per
raggiungere la neutralità climati-
ca entro il 2030, rispetto al 2050
fissato per il resto dell’Ue. Un
obiettivo sfidante che l’Ammini-
strazione persegue su più fron-
ti».
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700
mila

E u ro
Grazie
alle misure
p re v i s t e
il Comune
prevede un
risparmio di
700mila euro
e una
riduzione
di 836
tonnellate
di Co2.


